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• Intanto si preparino gli stm'!.iosi, oon tenacia 
» d·i volcn: e ooncoi·r/.ia di spir iti, a oontrilmire · a.l 
» 1·isorgi1ncnto 'italiano clegli st·ndi mnanistioi. Nei 
» qual-i, pll'r ispiraiulosi allei sovm·ità. dei metodi 

che sono /,' essenza. della filologia gcnnwnicn come 
» cl' og·wi .filologia, ma . rid·noend.o qitant' ò possi­
,, bile il form·nlario nlgebrico di cmi iJ cosi spesso 
• -ispida e oscnra. ln jUolo.qia tedesca, avita.ndo le 
» eccessive p 1·etese sistematiche a gl-i a.rbitr·i oonget· 
» l!nrnli abbastctnza frequenti nellci scienza tedcsoa, 
» introd11.oenrlo nell' indagine arit'ica piii ·mis1ira., 
» pi11'. b1imi senso, phi. sempl'ieitrì,, 11.t'ilizzando p ·1vr 
• semp·1·e l' esempio e l' ope·m <1ei nostri nntiehi 
,, n~nanisti, l'Italia potrà a.ucora miei ·i·o/ta stann­
• pcire mta sna i?npronta non cancellabile » . 

Ora, lasciamo lo bizze polemiche,- 0 venia.ino al 
soclo. Questo pa.role cli Calò sembrano un'eco di ta­
lune pagine di« Jlfinerva e lo Scimmione », Qni, come 
negli alt1•i p1mt·i eh' io registro, l' cwcordo iJ ra.ggimtto. 

E q1iesto è l'essenziale, questo è q1tollo ohe 1ni 
iinporta. Non sono né co8'i sempUce né cosi vanitoso 
da sperm·e o da pretenclere che altri repndi c con­
fessi di 1°ep1idiare le s1ie convinzioni per lei forza 
dei m'iei argomenti. In veritt1, le convinzioni aderi-


